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ORDINE DEI CONSULENTI DEL LAVORO  

CONSIGLIO PROVINCIALE DI 

NAPOLI 

 

NOTIZIE DALL’ORDINE N. 25/2010 

      
Napoli    28 GIUGNO  2010 (*) 

 

IL 15 GIUGNO SCORSO E’ STATO SOTTOSCRITTO 

L’ALLEGATO PROTOCOLLO D’INTESA CON LA SEDE 

INPS DI NOLA NEL PIENO RISPETTO DELLE 

DETERMINAZIONI DEL NOSTRO CONSIGLIO E DEI 

PRINCIPI ISPIRATORI CONTENUTI NELL’ACCORDO 

CON LA SEDE REGIONALE INPS DELLA CAMPANIA 

(PEC - D.U.I. - CERTEZZA DEL DIRITTO - LOTTA 

ALL’ABUSIVISMO E TAVOLO CONGIUNTO). SARA’ IN 

VIGORE DAL 1 LUGLIO 2010. 

IN DIRITTURA D’ARRIVO QUELLO CON L’INAIL DI 

NAPOLI. LA DOTTORESSA IOVINO HA INVIATO LA 

BOZZA SULLA QUALE DOVREMO CONFRONTARCI. 

 

Come preannunciato nell’ambito della nuova Rubrica “Formare... 

Informando”, il 15 Giugno scorso i Consiglieri Delegati del CPO di Napoli, 

Gennaro Ragosta e Francesco Duraccio, hanno sottoscritto l’allegato 

protocollo d’intesa con l’INPS di Nola. 

Sarà in vigore dal 1 Luglio 2010. 
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Anche per la conclusione di questa importante “Convenzione” abbiamo 

attuato quelle che sono le determinazioni - esigenze del nostro Consiglio 

previo, comunque, confronto, non solo d’intenti quanto prettamente operativo, 

con quelle dell’INPS di Nola. 

Si è trattato, inoltre, del primo protocollo d’intesa sottoscritto all’indomani 

dell’approvazione congiunta INPS-SEDE REGIONALE DELLA CAMPANIA - 

CONSULTA DEI PRESIDENTI DEI CPO CAMPANIA ED ANCL REGIONALE 

dei principi ispiratori alla base dei Protocolli d’Intesa sul territorio regionale. 

Di quanto precede c’è traccia, comunque, nelle premesse dell’Accordo 

sottoscritto con la sede INPS di Nola rappresentata dal Direttore Dott. 

Raffaele Barisciano che ringraziamo per la sua grande disponibilità e 

professionalità unitamente al suo staff. 

In particolare, ma è lo stesso “leit motiv” che ci ha determinato e motivato 

negli altri Protocolli d’intesa, abbiamo ottenuto: 

a) dialogo con l’INPS di Nola attraverso uno sportello virtuale 

rappresentato dalla PEC Istituzionale con il suffisso 

@consulentidellavoropec.it e dalla PEC dell’INPS di Nola 

direzione.sede.nola@postacert.inps.gov.it nell’ambito della 

semplificazione dei sistemi di comunicazione; 

b) velocizzazione dei processi operativi inerenti la trattazione di pratiche 

che richiedono verifiche contabili ed amministrative; 

c)  riscontro dell’INPS di Nola entro 3 giorni per le comunicazioni di 

variazioni anagrafiche e contributive; 

d) Riscontro dell’INPS di Nola entro 5 giorni per note avverso Cartelle 

Esattoriali, Monti retributivi e note di rettifica; 

e) Comunicazione dell’INPS di Nola direttamente al Consulente del 

Lavoro circa la sussistenza di cause ostative al rilascio del D.U.R.C.; 

f) Attribuzione immediata del codice di autorizzazione “5 N”;  

g) Istituzione di uno sportello telematico ”HELP” per la trattazione tramite 

PEC di Cartelle Esattoriali (con azioni cautelari in corso) o di 

Provvedimenti della Magistratura con risposta entro 3 giorni; 
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h) Fissazione di appuntamento per la trattazione de visu della pratica in 

Sede nel caso di impossibilità a raggiungere una soluzione attraverso 

lo sportello virtuale; 

i) Uso del D.U.I. per accedere alla Sede quale documento di 

legittimazione allo svolgimento della professione di Consulente del 

Lavoro; 

j) Disponibilità ad ulteriore Protocollo con la partecipazione di Equitalia 

Polis S.p.A. per l’abbandono immediato da parte di quest’ultima di 

qualsivoglia attività collegata alla riscossione nel caso di 

comunicazione in tal senso dell’INPS tramite PEC; 

k) Costituzione di un tavolo congiunto INPS - CPO NAPOLI per il 

monitoraggio periodico di problematiche operative e per la lotta 

all’abusivismo. 

Noi, cari colleghi, siamo il progresso, spesso abbiamo anticipato il futuro ed i 

rapporti con la P.A. non possono prescindere dai principi che sono stati 

oggetto, l’8 Giugno scorso, del Protocollo sottoscritto con la Dottoressa Maria 

Grazia Sampietro cui occorre dar atto di una grande dote di lungimiranza alla 

quale  si accompagna una forte professionalità manageriale. 

Abbiamo, finora, dimostrato di “non essere controparte” dell’INPS o 

dell’INAIL: la corretta e celere erogazione di prestazioni previdenziali ed 

assicurative quale oggetto del rapporto giuridico alla base delle A.S.O. 

ci riguarda da vicino. E’ il nostro lavoro. E’ il nostro ruolo. 

Anche per quanto attiene il Protocollo d’intesa con la sede INAIL di Napoli  

dovremmo, ormai, essere in dirittura d’arrivo in quanto la Direttrice della 

Sede, proprio avant’ieri, ha fatto pervenire by mail la bozza del Protocollo che 

in questi giorni analizzeremo al nostro interno, senza, peraltro discostarci dai  

“principi” che il nostro Consiglio ha inizialmente delineato in tema di 

velocizzazione dei processi operativi e di interlocuzione con la P.A.  e che, fin 

qui, con evidente gradimento e condivisione di tutti quanti i nostri interlocutori, 

hanno formato oggetto dei protocolli d’intesa sottoscritti con numerose sedi 

INPS e con l’INAIL, Sede di Nola.  
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Il documento trasmessoci fa proprie le risultanze del gruppo di studio formato 

da funzionari esperti della Sede INAIL di Napoli che negli scorsi mesi ha 

condotto le verifiche di fattibilità del protocollo proposto da noi. Ne valuteremo 

attentamente il contenuto e  le modifiche apportate per poi approcciare un 

confronto con i vertici dell’Istituto napoletano pronti, comunque, ad affrontare 

ed esaminarne tutti i profili di criticità che ancora dovessero emergere, nel 

buon intento di comparare le loro alle nostre esigenze.  

E’ appena il caso, per dovere di cronaca e per lealtà intellettuale, di ricordare 

che noi per primi (cfr. Notizie dall’Ordine n. 18/2010) abbiamo riconosciuto, 

commentando l’avvenuta stipula del Protocollo con la sede INAIL di Nola, che 

la sede INAIL di Napoli ha differenti esigenze organizzative correlate alla sua 

diversa dimensione strutturale che gestisce un numero elevatissimo di 

posizioni assicurative, donde la necessità, in ogni caso, di valutare bene 

l’impatto della nostra Proposta di Protocollo su una così complessa realtà 

operativa. Da qui l’uso della locuzione “in alto mare” a voler condividere le 

ragioni di tante certosine analisi di problemi organizzativi (specie quelli 

collegati alla PEC) con confronti ed incontri mensili con il nostro Segretario 

del CPO di Napoli collega Vincenzo Balzano. 

Indubbiamente le problematiche poste dalla PEC (in primis l’esistenza di un 

solo indirizzo di PEC) esistono, ma l’uso di tale modalità obbligatoria di 

comunicazione è stato introdotto da una legge che, certamente, non abbiamo 

fatto noi e che, con tutto lo spirito di comprensione di questo mondo, non 

possiamo ignorare. 

 

Ad Maiora 

        IL PRESIDENTE 

             EDMONDO DURACCIO 

 

(*) Rubrica contenente informazioni riservate ai soli iscritti all’Albo dei 

Consulenti del Lavoro di Napoli. Riproduzione, anche parziale, vietata. 
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